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Capitolo 1. Anna Magnani
Listen to this story online: https://soundclloudcclom//onlineitllilncllu//sets/lebitllilne

And the Oscar goes to...

aa quale Oscar e Oscar. aa quale Hollywood, ma che c’entro io con Los 
Angeles, con la Calioornia, con l’America delle dive bionde, belle, elegant.

L’Oscar io quasi non lo volevo, e ora vi racconto perché.

Da bambina ero un po’ tmida: non mi piaceva la mia oaccia, i miei capelli neri 
neri. Non mi piaceva la mia voce. Non mi piacevano i miei occhi, scuri, un po’ 
tragici. Il pianooorte: quello sì che mi piaceva. ai piaceva vedere le mie dita 
veloci sui tast, le mani leggere. ai piaceva vedere mia nonna che mi ascoltava,
con gli occhi chiusi. Chissà, oorse dormiva pure. E la mia voce, mica si sentva la 
mia voce. di sentva solo la voce del piano, e io ero ben contenta.

Tutte donne intorno a me, quand’ero piccola: la nonna, le zie, e la mamma, che
un po’ c’era, un po’ non c’era. Una più allegra, una più triste, una più 
arrabbiata, una più drammatca, una più lunatca, una più silenziosa, una più 
serena, una più scema. Forse per questo sono diventata un’attrice: perché era 
bello oar fnta di essere prima zia Dora, poi zia Italia, poi zia aaria, poi la 
nonna... Ogni tanto ero pure io, ero Anna. Anzi: Nannarella.

No, non ci vado a Hollywood. Il volo dura troppo, l’aereo non mi piace. Non so 
che mettermi, non voglio stare in mezzo a tutta quella gente. Non mi piacciono 
i giornalist che t chiedono “Qual   il personaggio che più la rappresenta, 
signora aagnani?”. aa che domande sono? Io rappresento un personaggio, 
non sono mica i personaggi che rappresentano me. Detesto i fash, non mi 
piace parlare in pubblico, odio la oolla, le oeste di gala mi oanno orrore. Non so 
oar fnta che mi interessino tutte le altre attrici, anzi: spesso di loro non me ne 
importa nulla, e le loro domande, le loro conversazioni, i loro sorrisi, mi sembra
tutto così vuoto, così oalso. No. A Hollywood non ci vado. aando qualcuno al 
posto mio. E se davvero ho vinto l’Oscar, me lo oarò portare a Roma.
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Già, a Roma. Roma mia. Non so chi, non so come, non so quando, non so 
perché, ma a un certo punto qualcuno ha iniziato a dire che io oossi nata in 
Egitto, ad Alessandria, sul mare. Volevano che oossi egiziana, come Cleopatra. 
aa quale Egitto, ma quale Cleopatra! Io sono romana. Prima di essere italiana, 
io sono romana: ho lo sguardo fero di Cornelia, l’onestà di Agrippina, l’ironia di
aadama Lucrezia, la statua parlante. dono nata a Roma: mia madre era 
romagnola, mio padre... e chi l’ha mai conosciuto mio padre! Ad Alessandria 
c’era andata mia mamma, dopo la mia nascita, lasciandomi alla nonna e alle 
zie. Chissà, oorse lei lo sapeva che il mio destno era a Roma. O oorse, 
semplicemente, non mi voleva con sé. aa di questo io non credo di voler 
parlare.

de devo scegliere tre flm che ricordo più di tut quant, sono sempre indecisa. 
Roma città aperta mi ha oatto diventare la aagnani. Prima ero solo Anna, anzi, 
Nannarella. Con Roma città aperta   cambiato tutto. C’era tutto il nostro 
dolore, in quel flm. C’era la stanchezza della guerra che ancora non era fnita, 
c’era la paura delle sirene, c’era la oame. E c’era la voglia di rinascere, di 
ripartre. Di correre avant. Nella scena più oamosa del flm, io corro: seguo 
Francesco, nel flm   il mio fdanzato, dietro al camion dei nazist che lo 
portano via. E un nazista mi spara, mi ammazza davant agli occhi di mio fglio. 
Doveva durare di più, quella scena. Dovevo correre più a lungo. Poi sono 
caduta. E lì Roberto, Roberto Rossellini, ha oatto il miracolo, e ha reso quella 
caduta una delle scene più oamose del cinema. 

Dieci anni dopo, nel _955,   arrivata l’America: La rosa tatuata. Io a recitare con
Burt Lancaster. ai ci vedete voi? Dio, com’era bello. Alto, altssimo, grande, 
oorte. Quelle manone, le spalle larghe, il sorriso americano. Un flm scritto per 
me, cucito su di me come l’abito di una sarta. Un flm americano per 
Nannarella. “And the Oscar goes to...” 

Il terzo flm più importante   con Pier Paolo. Pier Paolo Pasolini. di chiama 
aamma Roma ed   arrivato nel _962. C’  tutto di me, in quel flm. Anche se 
alla fne non ero entusiasta di com’erano andate le cose, anche se speravo in 
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qualcosa di diverso, anche se avrei voluto un rapporto più sereno con Pier 
Paolo, in quel flm c’  tutto. C’  la mia ironia, le mie risate, la mia passione. C’  
la mia malinconia, il mio amore, la mia rabbia. C’  tutto il mio dolore, la mia 
eterna solitudine.

Non mi piace molto parlare di me: sono state scritte tante cose che mi 
riguardano, tante interpretazioni, tante supposizioni. In molt hanno provato a 
capirmi, a dare un senso alla mia vita, ad analizzare, decretare, giudicare. In 
tant hanno provato a inquadrarmi in uno schema, a oarmi raccontare, a oarmi 
parlare. aa io che devo dire? aa che volete da me? Lasciatemi in pace, 
lasciatemi da sola, oatemi spegnere la luce e sdraiare sul divano. E no, 
toglietevelo dalla testa: io a Hollywood non ci vado.

Annl Mlgnlni è stltl unl trl le più grlndi lttricli itllilnec È nltl l Rom/l nel 
1908 ed è sem/pre stltl m/olto legltl llll sul clitttc Alcluni trl i flm/ clhe l’hlnno 
resl flm/osl sono Rom/l clittt lpertl, Bellissim/l, Mlm/m/l Rom/l e Ll rosl 
tltultlc Per quest’ultm/o flm/ hl ainto un prem/io Oscllr nel 1956c È m/ortl l 
Rom/l nel 1973c

Glossario:

ma che c'entro io con Los Angeles: what do I have to do with Los Angeles

dita: fngers

tast: keys

mica: at all

arrabbiata: angry

lunatca: moody

non so che mettermi: I don't know what to wear

indecisa: uncertain

mi riguardano: about me
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toglietevelo dalla testa: get it out oo your mind

Esercizio:

Vero o oalso?

_. Anna aagnani non vedeva l'ora di andare a ritrare l'Oscar a Los Angeles.

2. Da bambina suonava la chitarra.

.. Da piccola Anna cresce circondata da donne: la nonna e le zie.

4. Anna aagnani nacque ad Alessandria d'Egitto.

5. “Roma città aperta”   il flm che le ha dato la oama.
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Capitolo 2. Samantha Cristoforet
Listen to this story online: https://soundclloudcclom//onlineitllilncllu//sets/lebitllilne

“damantha, tu che lavoro vuoi oare da grande?”

“L’astronauta.”

“aa l’astronauta   un lavoro da maschio!”

“No,   anche un lavoro da oemmina. Altriment si direbbe l’astronauto.”

aal    un paese di circa duemila abitant, in Trentno, tra i mont più belli del 
mondo. In inverno si scia sulle piste intorno alla città, d’estate si cammina sui 
senteri che scendono a valle: la Val di dole. Anche se il nome della valle non ha
niente a che oare con la stella che ci illumina, mi piace pensare che nella mia 
vita ci siano sempre state le stelle: venire dalla Val di dole l’ho sempre 
considerato un segno del destno, un messaggio importante, quasi una 
predestnazione. A aal  ci sono cresciuta, ci ho oatto le scuole e ci sono 
sempre stata bene: aria pulita, gente concreta, di montagna, paesaggi 
mozzafato. Da aal , dal terrazzo di casa, guardavo il cielo, e sognavo di volarci
dentro, di attraversarlo, perfno di nuotarci.

ai piaceva studiare. Inoltre mi   stato sempre insegnato che in una società 
dove i ruoli dell’uomo e della donna sono molto defnit, lo studio può essere 
un otmo strumento per superare le discriminazioni, per rompere le barriere 
sociali che ci sono imposte, per distruggere i pregiudizi, le trappole mentali e 
gli stereotpi più difusi.

“aa l’astronauta   un lavoro da maschio!”

aa perché, esistono lavori da maschio e lavori da oemmina? No. Esistono 
persone che lavorano, che si impegnano, che vanno avant nonostante gli 
schemi impost dalla società. Esistono sogni, speranze, ambizioni e desideri. Il 
resto sono chiacchiere. E le chiacchiere, si sa, non portano lontano.
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dono cresciuta convinta che i sogni si possano realizzare, che abbiamo tut gli 
strument per diventare quello che vogliamo, per costruire, per inventare, per 
arrivare a un obietvo che ci siamo prefssat. Vengo da una terra di gente che 
lavora sodo, che non si oerma davant alle diocoltà e che sa rialzarsi dopo una 
caduta, e questo amore per il lavoro, quest’etca dell’impegno, per me sono 
sempre stat valori indiscutbili, che negli anni mi hanno portata lontano. Nel 
cielo. Tra le stelle.

È bella la Valle di dole,   bellissima. di parla un dialetto antco, si vede il cielo 
senza le luci della città e si respira l’aria che sa di montagna. Ogni volta che la 
lascio, sono un po’ triste, mi manca la mia terra. La prima volta   stata nel 
_994: avevo _7 anni, e sono andata in America a studiare per un anno. Poi 
sono tornata a casa, ho fnito la scuola e ho oatto l’università dalle mie part: 
Trento e Bolzano. dono diventata Ingegnere Aerospaziale in Germania, a 
aonaco: quasi tut maschi, nella mia classe. E anche a Pozzuoli, vicino Napoli, 
erano quasi tut maschi: ho studiato lì, all’Accademia Aeronautca, e sono 
diventata pilota. Nel 2005 avevo già due lauree. A 28 anni. Volevo volare, 
volevo solcare il cielo, e così sono fnita in Texas, in una delle scuole per pilot 
più oamose del mondo. Il cielo, però, mi stava stretto. Io volevo volare più in 
alto ancora. Io volevo lo spazio, volevo le ali di Icaro, ma l’intelligenza di 
Dedalo. Io volevo arrivare più su.

Nel 2009, la svolta: l’EdA, l’Agenzia dpaziale Europea, cerca nuovi astronaut. di 
presentano in 8500. Quattro volte gli abitant di aal . Io sono arrivata tra i 
primi sei. La terza donna nella storia dell’EdA.

Il sogno si   avverato cinque anni dopo. diamo partt dalla più antca base di 
lancio del mondo, nel Kazakistan, una matna di novembre: oaceva oreddo, 
oreddissimo. Eravamo in sei e siamo stat insieme, nella stessa capsula spaziale,
per duecento giorni.

La prima donna italiana in una missione spaziale: io!
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Dal mio Paese mi hanno seguita per tut i mesi della permanenza, dall’inizio 
alla fne. Non mi sono mai sentta sola. Ho parlato alla TV italiana durante la 
trasmissione più importante del mio Paese, il Festval di danremo. dono 
diventata oamosa, conosciuta e stmata da tutta Italia. Ho rilasciato interviste, 
dichiarazioni, ho ricevuto premi e riconosciment important. 

doprattutto ho dimostrato che, anche se vieni da aal , dalla prooonda Val di 
dole, puoi arrivare quasi a sforarlo, il sole. E ho oatto capire, almeno spero, che 
se abbiamo un sogno, con lo studio, con il lavoro e con la oatca lo possiamo oar 
diventare un obietvo, una meta, un traguardo.

Un anno dopo il mio ritorno   nata mia fglia. 

dono molto gelosa della mia vita privata, non mi piace raccontare i oat miei: 
sono sempre una donna di montagna. Però di una cosa potete essere sicuri: 
che se mia fglia mi chiederà di giocare con le macchinine, se vorrà oare calcio o
rugby, io le oarò seguire i suoi desideri, le sue inclinazioni. 

E le insegnerò, anche col mio esempio, che no, non esistono cose da maschio e
cose da oemmina.

Qulrlntenne, Slm/lnthl Cristoforet è ll prim/l donnl itllilnl l essere lndltl
nello splzioc Dopo laer studilto in tutto il m/ondo, dll 2009 fl plrte dell’ESA, 
Agenzil Splzille Europelc Oltre l essere unl professionistl di flm/l 
internlzionlle, lm/l diaulglre il suo llaoro ll grlnde pu//licloc

Glossario:

piste: ski slopes

sentero: path

mozzafato: breath-taking

nonostante: in spite oo

chiacchiere: chit- chat
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per arrivare a un obietvo che ci siamo prefssat: to reach a goal that we set 
ourselves

lavora sodo: work hard

dalle mie part: where I come orom

svolta: turning point

i oat miei: my own business

Esercizio:

Completa le orasi con la preposizione semplice o artcolata mancante:

_. aal    un paese di circa duemila abitant, in Trentno, tra i mont più belli … 
mondo.

a. sul      b. del    c. col     d. dal     e. nel

2. Da aal , …  terrazzo di casa, guardavo il cielo, e sognavo di volarci dentro, di 
attraversarlo, perfno di nuotarci.

a. al     b. nel    c. dal    d. sul     e. col 

.. “aa l’astronauta   un lavoro … maschio!”

a. di     b.  per        c. a      d.  con   e. da

4. Volevo volare, volevo solcare il cielo, e così sono fnita in Texas, in una delle 
scuole … pilot più oamose del mondo.

a. per     b. con    c. su    d. a     e. da

5. E le insegnerò, anche … mio esempio, che no, non esistono cose da maschio 
e cose da oemmina.

a. al      b. del      c. del      d.  col     e. ora 
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Capitolo 3. Carla Capponi
Listen to this story online: https://soundclloudcclom//onlineitllilncllu//sets/lebitllilne

C’  chi vince una medaglia per la ginnastca, chi per il tennis, chi per il nuoto.

La mia medaglia, ed   una medaglia d’oro, l’ho ottenuta perché ho combattuto 
per salvare il mio Paese.

Lo sapete che cos’  la Resistenza? dapete chi erano i Partgiani? È una storia 
lunga, non ve la posso raccontare tutta io. Nel _94., in Italia, c’era ancora la 
guerra. Al dud gli Alleat anglo-americani oacevano di tutto per salvare il Paese 
dai nazioascist, ma non erano supportat dal re, perché all’epoca c’era ancora il 
re.

A settembre, però, senza che nessuno se lo aspettasse, il re cambiò idea e 
frmò un armistzio con gli Alleat: salvateci dalla guerra, diceva l’armistzio, 
salvateci dai nazioascist. Noi non vi saremo più ostli.

Non sono stat giorni semplici. Non sono stat mesi semplici e neppure anni 
semplici. La frma dell’armistzio ha causato setmane di panico: da un lato 
c’era la gioia di sapere che la guerra stava per fnire, dall’altro la paura di quello
che poteva ancora succedere.

In mezzo c’eravamo noi: dovevamo dioendere le nostre città, le nostre case, le 
nostre oamiglie, in attesa che gli Alleat venissero a salvarci.

A Roma i nazioascist c’erano ancora: violent, arrabbiat, guidat da un odio 
cieco e incondizionato. Noi avevamo due alternatve: piegarci al loro odio, o 
resistere.

Io ho deciso di resistere.

Partgiano   una parola con origine latna: vuol dire “chi segue le part di una 
persona, di una oazione”. Io ho seguito le part della mia città, Roma, e del mio 
Paese. Ho seguito le part del mio popolo: ho combattuto, ho lottato, e non mi 
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sono oermata nemmeno davant alla paura più nera. Io ero Carla. Carla 
Capponi, la partgiana.

Ho iniziato dando una mano come potevo, aiutando chi combatteva nella 
Resistenza romana. Portavo cibo, soccorrevo i oerit. Un soldato l’ho preso sulle 
spalle, l’ho trato ouori io dal carro armato dov’era rimasto oerito, e l’ho portato 
a casa mia.

Poi   arrivata la mia pistola. Un autobus afollato, strapieno di gente. Un 
soldato oascista accanto a me. Non ci ho pensato un atmo, la mia mano, in 
automatco, ha sflato la pistola del soldato dalla oondina e l’ha messa nella mia
borsetta. Ancora mi ricordo l’adrenalina di quel gesto, la potenza, simbolica e 
reale, di ciò che avevo appena oatto. ai ricordo pure la prima volta che ho 
sparato, con quella pistola: contro un uociale tedesco. In Via Veneto. La prima 
di tante volte.

Era brutto sparare. È sempre stato brutto ammazzare qualcuno. Però era la 
guerra: era il nostro dovere salvare la Patria, dioenderla da invasori e traditori. 
Non sparavamo perché ci piaceva sparare, non uccidevamo perché volevamo 
uccidere, ma perché era l’unico modo che avevamo per conquistare la libertà. 

Abbiamo combattuto quasi un anno intero, fnché gli Alleat non sono arrivat a
liberare Roma. E mi sentvo libera anche io: libera di nascondere la pistola, di 
camminare a testa alta. Libera di sposare Rosario, l’uomo che ho sempre 
amato.

Poi la pace, fnalmente la pace. Il dopoguerra, l’Italia che rinasce, e quella 
medaglia d’oro per il mio valore militare. Nelle motvazioni c’  scritto che avevo
partecipato a decine di azioni, e che mi ero sempre oatta notare per la mia 
oredda disposizione contro il nemico, per lo spirito di sacrifcio che ho 
dimostrato verso i miei compagni in pericolo.

Poi   arrivata la politca: l’impegno atvo, anche a guerra fnita, le battaglie 
quotdiane che ho portato avant fno in Parlamento.

_.
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Non so se sono stata un’eroina. Non so se ho qualcosa di diverso dagli altri, 
dalle altre. do che rioarei tutto. dparerei, combatterei, oatcherei. Rischierei 
ancora la vita.

E nonostante tutto il mio sogno   comunque di restare per sempre a Roma. E' 
per questo che ho chiesto che le mie ceneri oossero disperse nel Tevere, il 
fume di Roma.

Per rimanere a Roma, per poter, in qualche modo, oare ancora parte della città, 
scorrere nella sua pancia, essere il sangue di Roma. Voglio rimanere qui e 
osservarla, controllarla dal suo fume, con la speranza che resistere non serva 
più, che combattere non serva più, che le nostre vite siano un esempio, una 
memoria perenne, e che la nostra Patria possa vivere oelice senza aver bisogno 
di altri Eroi.

Unl delle poclhe donne itllilne ld laer ottenuto ll Medlglil d’oro ll allor 
m/ilitlrec Plrtgilnl, aolontlril e politcll, hl dedicllto ll sul aitl llll li/ertt del
suo Plesec

Glossario:

piegarci: to bend

cieco: blind

soccorrevo: I used to aid

carro armato: tank

ha sflato: pulled out

oondina: holster

ammazzare: to kill

oatcherei: I would struggle

ceneri: ashes

perenne: eternal
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Esercizio:

aet in ordine gli avveniment della vita di Carla Capponi:

_. Dopo la fne della guerra Carla partecipa atvamente alla vita politca del 
Paese.

2. Nel dopoguerra Carla otene una medaglia d'oro al valor militare.

.. Carla sottrae di nascosto la pistola ad un soldato oascista su un autobus.

4. Le ceneri di Carla sono state sparse nel fume Tevere.

5. Carla inizia la sua atvità da partgiana aiutando chi combatteva nella 
Resistenza.
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Capitolo 4. Laura Pausini
Listen to this story online: https://soundclloudcclom//onlineitllilncllu//sets/lebitllilne

70 milioni.

Uno più, uno meno, i numeri non sono mai troppo precisi, però pare che siano 
sui 70 milioni.

70 milioni sono tant, eh?! Ho venduto 70 milioni di dischi. Io, Laura Pausini, 
nata e cresciuta in provincia, tra mortadelle, tortellini e pentole di ragù: 
proprio io ho venduto 70 milioni di dischi.

Ogni tanto mi oermo e guardo indietro: certo che sono stata oortunata. Anche 
brava, simpatca, e con una bella voce, ma tanto oortunata. Ho moltssime 
immagini nella testa: alcune si conoondono, altre sono più chiare. Alcuni 
ootogrammi sono lucidi, come se non oossero passat vent'anni: mi vedo ancora
come quella ragazza di provincia, che ama l'aria buona della campagna, a 
cantare con suo padre le canzoni della tradizione. E invece no. dono io. dono 
Laura Pausini.

Chisst se tu m/i penserli, se clon gli lm/icli plrlerli per non sofrire più per m/e, 
m/l non è flclile lo sli, l scluoll non ne posso più e i pom/eriggi senzl te studilre
è inutle, tutte le idee si lfolllno su teccc (La dolitudine)

danremo _99.: quel giorno, per esempio, non lo dimentcherò mai. Ero vestva 
come andava di moda negli anni ‘90: una giacca da marinaio nera, con le 
borchie e le spalline gigant. Un orrore. Avevo i capelli gonf, un po' mossi, il 
rossetto scuro.

ai ricordo che mi tremava la voce. ai ricordo gli occhi lucidi. E mi ricordo la 
parrucchiera, il truccatore, tanto tempo in camerino a sistemarmi. Io pensavo 
solo alla canzone: avevo paura di dimentcare le parole, di conoondermi con le 
strooe.

No, non pensavo di poter vincere. C'erano tant cantant oamosi, molto più 
important e più bravi di me.
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Io cantavo una piccola storia di provincia, un amore diviso tra due ragazzi. 
Cantavo la solitudine di noi giovani, le nostre storie appassionate, la scuola, i 
pomeriggi vuot.

"Vince il Festval di danremo _99.... Laura Pausini!"

No. Non ci credevo.

Poi sono arrivate le vendite altssime. I primi tour internazionali. La oama in 
tutto il mondo. Il successo.

Non   stato subito oacile, anzi. All’inizio avevo paura di non oarcela: non   mica 
oacile lavorare con Ricky aartn, con aadonna, con Pavarot... no. Non   oacile 
per niente. Ti trema la voce, t tremano le gambe e le mani, e una parte di te si 
sente ancora quella ragazzotta di provincia baciata dalla oortuna.

Forse   per questo che non mi dimentco mai di chi non ha la oortuna che ho 
avuto io. Per questo provo, quando posso, quando c’  bisogno, a dare una 
mano e a supportare cause per me important. Amiche per l’Abruzzo, per 
esempio: più di _00 artste donne italiane che, con la mia organizzazione, 
hanno tenuto un concerto memorabile per aiutare le popolazioni vitme del 
terremoto del 2009.

Lei qulndo giocll m/i ferm/l, qulndo pilnge m/i plrll, l lei deao l’lm/ore, lei 
prim/o aero Nltlle, ldorltl e aolutl, prim/o aero idelle, silm/o git pronte per 
dorm/ire, ninnl nlnnl e… (È A Lei Che Devo L’Amore)

Il mio premio più grande, però,   arrivato solo qualche anno oa. E si chiama 
Paola. Anzi: PAO+LA: PAO come il padre, Paolo: LA come me. L'abbiamo voluta 
tanto, Paola. L'abbiamo cercata, aspettata, abbiamo desiderato la sua nascita: 
sentrla ridere, vederla iniziare a camminare, a tenere la oorchetta da sola. Per 
alcuni aspet un fglio   come un disco: ogni tanto ci lavori per anni, proget 
ogni canzone, ogni traccia. Ogni tanto, invece, viene così, spontaneamente, 
senza averci pensato troppo. E come con un album ci sono moment in cui non 

_7



Le italiane - An Easy Italian Reader From EasyReaders.Org

sei convinta, piccoli atmi in cui t chiedi se tutto andrà bene, e pensi che ci 
potranno essere dei problemi, delle diocoltà.

È a lei che devo l'amore: ha dato un nuovo signifcato a questa parola, un 
amore gratuito, totale, che non chiede niente in cambio, che sa solo dare, 
senza pretendere di ricevere. E' l'amore di una madre.

E unl aitl soll non può /lstlre per dim/entcllre qulnto si può lm/lrec (Una 
storia che vale)

Io non so perché sono così amata. Non so quale sia il segreto del mio successo.
La voce, sì, sicuramente la mia voce calda e potente. E le mie canzoni: storie 
piccole, di amore, di sentment, di passioni. Certo, tutto questo   importante, 
ma quante brave cantant hanno una bella voce e scrivono belle canzoni?

Ci penso ogni sera: perché proprio io sono diventata Laura Pausini?

E ogni sera mi do sempre la stessa risposta: perché sono rimasta Laura.

Perché sono sempre la stessa ragazza di provincia, che ama le piccole cose, che
lavora, oatca, si impegna e sa essere contenta di poco. Perché, come tante 
ragazze di provincia, so ancora ascoltare e ascoltarmi, so ancora trovare tempo 
per quello che mi rende oelice, per le persone che mi vogliono bene e che mi 
sono vicine, nonostante tutto.

Perché, anche se da danremo _99. sono passat più di vent'anni, so ancora 
raccontare piccole storie che parlano a tut. dtorie semplici, storie che, anche 
dopo 70 milioni di dischi, riescono ancora a oar sentre la mia voce. La voce di 
Laura.

Dll 1993, lnno del suo de/utto, è unl delle lrtste itllilne più flm/ose ll 
m/ondoc Hl aenduto clircll 70 m/ilioni di disclhi e hl ainto im/portlnt prem/i 
internlzionlli (trl i qulli il Grlm/m/y)c Artstl lm/ltl e seguitl dl un pu//liclo di 
ogni ett, si è sem/pre riclordltl lnclhe dei m/eno fortunlt, im/pegnlndosi 
sem/pre in prim/l personl in num/erosi proget di /enefclenzlc
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Glossario:

si conoondono: they get mixed up

provincia: small town

si afollano: crowd in on

borchie: studs

spalline: shoulder pads

gonf: pufed up

camerino: dressing room

pretendere: to demand

nonostante tutto: in spite oo everything

benefcenza: charity

Esercizio:

Completa le orasi con coniugando il verbo all'infnito al modo e tempo 
adeguat:

_) Io, Laura Pausini, nata e cresciuta in provincia, tra mortadelle, tortellini e 
pentole di ragù: proprio io (vendere) 70 milioni di dischi.

a. vendo b. ho venduto c. venderò d. vendevo

e. vendendo

2)  Alcuni ootogrammi sono lucidi, come se non (essere) passat vent'anni

a. sono       b. erano       c. oossero      d. sarebbero

.) danremo _99.: quel giorno, per esempio, non lo (dimentcare) mai.

a. dimentcherò b. dimentcavo c. dimentco      d. dimentcando     

e. dimentcai
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4) Il mio premio più grande, però, (arrivare) solo qualche anno oa.

a. arriverà b. arriverebbe     c. essendo arrivato d.   arrivato

e. arrivato

5) Perché, anche se da danremo _99. (passare) più di vent'anni, so ancora 
raccontare piccole storie che parlano a tut.

a. hanno passat b. erano passat c. passerebbero d. passeranno     

e. sono passat
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Capitolo 5. Maria Montessori
Listen to this story online: https://soundclloudcclom//onlineitllilncllu//sets/lebitllilne

“de v’  per l’umanità una speranza di salvezza e di aiuto, questa non potrà che 
venire dal bambino, perché in lui si costruisce l’uomo.”

La mia idea di partenza   molto chiara: i bambini sono una cosa seria. Non 
possiamo improvvisarci educatori, il buon senso non   suociente: serve la 
scienza. Bisogna studiare, sperimentare, capire. Dare una risposta scientfca 
alle nostre domande. Bisogna oare sul serio.

Io ho iniziato a oare sul serio nel _907, quando ho aperto la mia prima Casa dei 
bambini. aa ne avevo oatta di strada prima. dì che ne avevo oatta.

Volevo studiare aedicina, all’università. Avevo capito da subito quanto   bello 
essere d’aiuto agli altri. aa no, aedicina no: non hai oatto il liceo classico, 
niente aedicina. E così mi sono iscritta alla oacoltà di dcienze: ero sempre stata 
brava con la biologia e la chimica. Con i numeri, la logica, con il sapere 
razionale e scientfco. Due anni di dcienze, e poi, fnalmente, ce l’ho oatta: sono
riuscita a entrare alla oacoltà di aedicina.

Non era oacile per nessuno. doprattutto, non era oacile per una donna. Quasi 
tut i miei colleghi mi guardavano con sospetto, addirittura con incredulità: che
ci oa una donna qui? E invece... _896: mi sono laureata in neuropsichiatria. La 
terza donna italiana a laurearsi in medicina. La terza: io.

Berlino   stato poco dopo: era sempre il _896, e ho deciso di rappresentare 
l’Italia al Congresso Femminile. Ho parlato davant a centnaia di donne da 
tutta Europa: ho rifettuto con loro sull’uguaglianza: le donne devono avere lo 
stesso stpendio degli uomini. Non   giusto discriminare. Dobbiamo essere 
uguali gli uni davant agli altri. Dobbiamo guadagnare le stesse ciore e avere le 
stesse responsabilità e gli stessi dirit. Tutte e tut uguali. Anche i bambini. 
Anche i bambini diversi.

2_

https://soundcloud.com/onlineitalianclub/sets/le-italiane


Le italiane - An Easy Italian Reader From EasyReaders.Org

In quegli anni ho capito che proprio ai bambini dovevo dedicare le mie energie:
lavorare per loro, con loro, mettere a disposizione dei bambini tutto ciò che 
avevo imparato nei miei studi. E così ho cambiato la mia vita, ho cambiato la 
loro vita. La prima Casa dei Bambini l’ho aperta a Roma, in un quartere 
popolare: dan Lorenzo. Una nuova scuola dell’inoanzia, dove i bambini 
potevano (e possono ancora oggi) lavorare liberamente, scegliendo in 
autonomia cosa oare, in un clima di collaborazione e tranquillità.

Dall’esperienza della prima casa   nato un metodo, che ho descritto in un libro 
che ha dato una svolta a tante esistenze: Il metodo della pedagogia scientfca. 
ai hanno chiesto spesso se mi aspettavo il successo che il aetodo ha avuto. 
No. Non potevo sapere, non potevo immaginare.

Il aetodo   stato tradotto in tante lingue,   stato letto da flosof, maestri, 
educatori, pedagogist. Ha lasciato un segno, ha cambiato tante mentalità, ha 
creato una nuova visione del bambino: il bambino ora   al centro. È un essere 
completo,   capace di sviluppare energie creatve. Possiede una sua legge 
morale. E deve essere libero: solo la libertà oavorisce quella creatvità che   già 
dentro ogni bimbo. Deve potersi muovere, decidere come occupare lo spazio 
che lo circonda:   la libertà che porta alla disciplina.

Non avrei immaginato che avrei avuto tutto questo successo. dapevo di aver 
avuto una buona idea, sì, non credevo però che oosse così buona.

ai hanno chiamato dai quattro angoli del mondo. Ho viaggiato negli dtat Unit,
in Olanda, in dpagna. dono arrivata fno in India, la mia India. Quanto tempo ci 
sono rimasta? Non lo so, non lo so dire. È scoppiata la guerra, mentre ero lì, e 
non mi hanno più oatto andare via, fno al _944.

Non so se ho un segreto grazie al quale sono arrivata fno a questo punto. 
Forse sì: non smettere mai. Non arrendermi mai. Fare di tutto per superare le 
diocoltà, per scavalcare gli ostacoli. Ho letto sempre tantssimo, ho oatto tant 
soorzi per capire, per comprendere. Non mi sono mai accontentata di una 
risposta pronta. E ho cercato la mia risposta. La risposta di una donna.
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Mlril Montessori è stltl unl delle prim/e donne l llurelrsi in m/ediclinl in 
Itllilc Hl dedicllto tuttl ll sul aitl (1870b1952) li /lm//ini, sailupplndo un 
m/odello educlltao lnclorl oggi difuso in tutto il m/ondoc

Glossario:

uguaglianza: equality

stpendio: salary

dirit: rights

mettere a disposizione: to make available

non smettere mai: never give up

Esercizio:

Vero o oalso?

_. La prima Casa dei Bambini viene aperta a Roma nel _907.

2. aaria aontessori dopo aver orequentato il liceo classico si iscrive alla oacoltà
di aedicina.

.. Al Congresso Femminile di Berlino, la aontessori parla dell'uguaglianza e 
parità di dirit ora uomini e donne.

4. Il aetodo aontessori   completamente basato sull'improvvisazione.

5. Durante la seconda guerra mondiale aaria aontessori rimane bloccata in 
dpagna.
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Capitolo 6. Rafaella Carrà
Listen to this story online: https://soundclloudcclom//onlineitllilncllu//sets/lebitllilne

“Rafaella, come vuoi il top? Di questa lunghezza va bene?”

“No! Te l’ho detto, lo voglio più corto!”

“aa più corto di così... si vede l’ombelico!”

“di deve vedere l’ombelico!”

Che tempi! Era il _970 e un ombelico, alla TV italiana, ancora non si era mai 
visto.

Bionda, magra, sportva: non sono mai stata la tpica bellezza mediterranea. Gli
occhi grandi, il sorriso sempre in oaccia, e quel caschetto biondo che   sempre 
stato quasi la mia frma, un segno distntvo.

Ero col oerro in mano, in camerino, e mentre mi lisciavo i capelli ho avuto l’idea 
che avrebbe cambiato tutto: stasera l’Italia intera vedrà il mio ombelico. Beh,   
stato uno scandalo. Ne hanno parlato i giornali, le oemministe, addirittura i 
politci. Eppure posso dire che quell’ombelico ha segnato un prima e un dopo, 
e ha, in qualche modo, cambiato la storia della televisione italiana. 

A pensarci oggi... Ragazze mezze nude che non cantano, non ballano, non 
sanno presentare... aa questa   un’altra storia.

Erano gli anni ’70 e avevamo una voglia incredibile di divertrci. Di oar ridere, di 
sognare, di giocare un po’ a oare gli americani. Le donne in TV iniziavano a 
mostrare non solo le gambe, ma anche il cervello: a raccontare storie, a 
condurre programmi, a cantare e ballare. E io quella TV l’ho un po’ cambiata, 
un po’ inventata.

dono passat più di quarant’anni, eppure le mie canzoni le cantano ancora tut.
Erano storie leggere, semplici, magari anche un po’ stupide, che però sapevano
strappare un sorriso e oar muovere la testa a tutte le casalinghe d’Italia, che per
qualche momento si sentvano delle ballerine anche loro.
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Ve ne ricordate qualcuna? La prima si chiamava Tuca Tuca. Un ballo, se così si 
può dire, in cui sforavo Corrado, il mio indimentcabile collega. Poi Rumore: la 
sento ancora oggi in radio, in discoteca, dopo tut quest anni! 

Poi sono arrivat gli anni ’80. Hanno capito tut con chi avevano a che oare. 
Tut sapevano cosa ero in grado di produrre: milioni di italiani restavano a 
casa, il sabato sera, per guardare i miei programmi. 

de mi ricordo tut i miei programmi? No. Decisamente impossibile. Ho lavorato
in Italia, in dpagna e in dud America, e ovunque ho battuto dei record, ho 
portato allegria, novità, rivoluzione.

E tutto, pensate un po’, tutto   partto da un ombelico: “non lo oar vedere, 
Rafaella, altriment sarai sempre la donna-oggetto che va in TV svestta, 
contraria alla morale, al costume, scandalosa!”

dì, scandalosa. aa divertente, brava, intelligente, sexy, simpatca, 
commovente, riservata, esagerata, preparata... sono, sono stata, tutto questo. 
L’amica gentle a cui raccontare un problema di oamiglia, quella che non t 
giudica, che t dirà sempre una parola giusta  l’artsta ecletca, scatenata, quasi
rivoluzionaria, quella che non si può rinchiudere in una defnizione  il modello 
di donna peroetta, curata, intelligente, sportva, ironica  l’icona gay, da sempre, 
per tante generazioni, colorata, sopra le righe, internazionale  la donna della 
oortuna, quella che regala i milioni delle lotterie, che t oa vincere un mare di 
soldi con una sola teleoonata. 

Io, Rafaella. La donna con l’ombelico di ouori.

Rlflelll Clrrt, nom/e d’lrte di Rlflelll Mlril Ro/ertl Pelloni, è unl 
flm/osissim/l donnl dello spettlclolo itllilnlc Clntlnte, /lllerinl, lttricle, 
clonduttricle, dl oltre clinqulnt’lnni è unl delle regine delll TV itllilnlc
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Glossario:

ombelico: navel, belly-button

caschetto: bob (a type oo haircut)

oerro: tongs

strappare un sorriso: manage to get a smile

casalinghe: housewives

sforavo: I almost touched

commovente: touching

scatenata: unchained/wild

sopra le righe: over the top

Esercizio:

Ricostruisci le orasi:

_. Gli occhi grandi, il sorriso sempre in oaccia, e quel caschetto biondo che    

2.  Le donne in TV iniziavano a mostrare    

.. dono passat più di quarant’anni, eppure                

4. Ho lavorato in Italia, in dpagna e in dud America,  

5. E tutto, pensate un po’,               

a. e ovunque ho battuto dei record, ho portato allegria, novità, 
rivoluzione.                 

b. le mie canzoni le cantano ancora tut.

c. tutto   partto da un ombelico.

d.   sempre stato quasi la mia frma, un segno distntvo.                              

e. non solo le gambe, ma anche il cervello.    
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Capitolo 7. Franca Viola
Listen to this story online: https://soundclloudcclom//onlineitllilncllu//sets/lebitllilne

Ci siete mai stat in dicilia? Perché se non ci siete mai stat, allora   diocile 
capire la mia storia. Io ve la provo a raccontare, e voi provate ad ascoltarla, 
perché   una storia unica, di coraggio e ribellione, di oorza, di valore e di 
libertà.

I miei genitori erano contadini. Gente onesta, per bene, che ha sempre 
lavorato, che ha sempre oatcato per vedere i orut della terra, per vivere di 
quei orut.

Io avevo un fdanzato. Anzi, uno zito, come si dice dalle mie part, nel mio 
dialetto. Filippo, si chiamava, ed era uno zito bello bello: coi ricci neri, le spalle 
larghe e gli occhi grandi, sempre un po’ lucidi, sempre molto misteriosi. I miei 
erano content:   sempre una gioia quando una fglia   oelice, quando conosce 
un bravo ragazzo e si innamora di lui.

di sa, quando sei innamorata non puoi vedere tutto quanto del tuo uomo. Vedi 
solo le cose belle, le più emozionant, e alcuni aspet della persona che hai 
accanto non li consideri, come se non esistessero.

Non era così bravo, Filippo. Non era lo zito che sognavo, no. Io me ne sono 
accorta lentamente, poco alla volta, provando a osservare dei piccoli segnali 
che inizialmente non mi sembravano così important, e che invece…

La mia oamiglia non era ricca. Vivevamo di poco, ma con quel poco sapevamo 
essere oelici. Di certo non pensavamo di rubare qualcosa agli altri per poter star
meglio noi. Avevamo dei valori, delle radici antche e oneste. Radici che oorse 
Filippo aveva tagliato.

ae lo ricordo ancora l’arrivo della polizia. Le sirene, le manette, la gente che 
gridava.

“Perché lo arrestate?”
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“Perché   un ladro. Un ladro e un mafoso.”

Voi sapete cos’  la mafa? Non   oacile raccontarlo in poche righe. Diciamo che 
la mafa, in dicilia,   come un lago di oango, scuro, sporco, denso.

O decidi che quel oango t piace, che t va bene nuotarci dentro, che riesci a 
vivere immerso nel oango  oppure quel oango t oa schioo, e non lo vuoi toccare 
nemmeno con la punta di un piede.

E a noi quel oango oaceva schioo. A me, a mia madre, a mio padre: noi di quel 
oango, di quel oango orrendo, non volevamo sapere niente.

“Franca, toglit dalla testa quel ragazzo! Il suo nome, a casa mia, non dev’essere
più pronunciato!”

Non avevo mai visto mio padre così arrabbiato. dua fglia, la fglia di Bernardo 
Viola, zita di un uomo della mafa. No, non era possibile. E io ero d’accordo con 
lui: Filippo non lo volevo più vedere. ai oaceva schioo, come quel oango orribile 
e pericoloso.

ai ero liberata da un peso grande, enorme. Così pensavo, almeno.

Era il giorno dopo Natale. aio padre era nei campi e io a casa con mia madre e 
mio oratello. Hanno bussato alla porta, e mia madre, pensando oosse una vicina
venuta per oare gli auguri, ha aperto. Non era una vicina: erano tredici uomini. 
Tredici. E tra loro c’era anche Filippo. Ho trato calci, pugni, ho urlato, li ho 
graoat in oaccia, li ho presi a morsi. Ho pianto, oorse sono anche svenuta, ma 
purtroppo non   bastato. 

ai hanno portata in un casolare abbandonato, in un casolare in campagna, e lì 
Filippo si   preso, con la violenza, tutto quello che io non volevo dargli. di   
preso il mio corpo, Filippo, per otto giorni. Otto, lunghissimi, giorni. di   preso il
mio onore. La mia virtù. Voleva prendersi la mia libertà, Filippo. aa quella me 
la sono tenuta stretta.

In dicilia, in quegli anni, una ragazza non più vergine era una svergognata. 
L’unico modo che aveva per riparare alla sua colpa era sposarsi, ripulendo col 
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matrimonio il peccato commesso e perdonando il suo rapitore, che da una 
vicenda del genere poteva così uscire pulito, a testa alta. Innocente.

Capite? dposare l’uomo che t ha usato violenza. dposare l’uomo (ma poi: uno 
così   un uomo?) che t ha presa con la oorza, che t ha usata come un oggetto, 
che solo con la brutalità   riuscito ad avert. dposarlo e perdonarlo, davant a 
Dio e davant alla legge.

No. Non io. Non Franca Viola.

L’ho mandato a processo. L’ho oatto condannare, Filippo. __ anni di carcere. 
dvergognata, sì, svergognata, ma libera. 

Era il _965, e io sono stata la prima: la prima a dire no.

Frlncll Violl, nltl ld Alcllm/o, in Siclilil, nel 1948, è stltl ll prim/l donnl 
itllilnl l rifutlre il m/ltrim/onio riplrltorec Per il suo gesto, è diaentltl il 
sim//olo delll li/ertt e dell’em/lncliplzione fem/m/inilec 

Glossario:

contadini: oarmers

spalle: shoulders

lucidi: bright

radici: roots

manette: handcufs

ladro: thieo

oango: mud

vicina: neighbour

calci: kicks

pugni: punchs

li ho graoat: I scratched them
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svenuta: oainted

casolare: oarmhouse

svergognata: shameless, shamed, disgraced

Esercizio:

aet in ordine le orasi:

_.  conosce un bravo ragazzo -  una fglia   oelice, quando  - e si innamora di lui. 
-   sempre una gioia quando - I miei erano content: 

2.  del tuo uomo. - quando sei innamorata - di sa, -  vedere tutto quanto -  non 
puoi

.. non pensavamo  - agli altri  -  Di certo  - per poter star meglio noi.  -  di 
rubare qualcosa

4.  più pronunciato!”-  Il suo nome, a casa mia,  - “Franca, toglit - non 
dev’essere - dalla testa quel ragazzo!

5. una vicina venuta per oare  - e mia madre, - Hanno bussato  -  pensando 
oosse  - gli auguri, ha aperto. - alla porta,
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Capitolo 8. Tania Cagnoto
Listen to this story online: https://soundclloudcclom//onlineitllilncllu//sets/lebitllilne

Uno, due, tre. Un passo, due passi, inizia a oscillare, sposta il peso, unisci i 
piedi. Un piccolo salto sul trampolino, un salto più alto, uno più alto ancora. 
dtacca i piedi, alza le braccia, prendi fato. E vola. Contrai l’addome, solleva le 
gambe, tenile tese, chiudit come una molla e inizia a ruotare: un giro, un giro 
e mezzo, due giri. Riallunga il corpo, riaprit, inarca leggermente la schiena, 
preparat a entrare in acqua. Piano, pianissimo, senza creare schizzi in piscina. 
Con eleganza, precisione, stle. Trateni il fato, allungat come la corda di un 
violino. Entra in acqua, leggera come una piuma, elegante come una sirena, 
precisa come un delfno.

Per questo mi piacciono i tuo: terra, aria, acqua.

Il trampolino, l’ultmo legame con la terra, con la stabilità. L’aria, la libertà del 
cielo, di volare, di librarmi, libera come una oaroalla. Poi l’acqua, che t accoglie, 
t accarezza, t avvolge, e para la tua caduta, un materasso morbido e invisibile.

Uno, due, tre. Cinque secondi di concentrazione, in cui ogni cellula del tuo 
corpo deve rispondere ai moviment che tu t aspet, deve essere pronta a 
sfdare la oorza di gravità, ad andare contro le leggi della fsica. Devi ruotare, 
girare, avvitart. Devi essere oorte, ma elegante. Devi provare a sorridere, a 
nascondere lo soorzo. Devi spingere con tutta la oorza che hai nelle gambe, e 
poi interrompere la spinta, bloccarla, dare a tutto il corpo il movimento 
contrario, inverso.

Uno, due, tre. Il contatto con l’acqua della piscina   uno shock: di solito   
oreddissima. Com’  andato il tufo? dei stata brava, Tania? dei stata precisa, 
attenta, veloce, agile, oorte, elegante? In tre secondi hai saputo dare del tuo 
meglio, hai saputo dimostrare di essert allenata tut i giorni, otto ore al 
giorno, sette giorni su sette?

._
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Esci dall’acqua, prendi fato, la doccia per togliere via il cloro di dosso e, con il 
fato sospeso, guarda i vot. È sempre un’emozione, sempre come il primo 
giorno di scuola. Di solito lo sai se hai oatto un buon tufo o no. Ogni tanto, 
invece,   una sorpresa, un’inaspettata valutazione che supera le tue 
aspettatve, le tue speranze. E poi si ricomincia da capo: uno, due, tre.

I tuo ce li ho nel sangue, nel DNA. aia madre: una tufatrice. aio padre: un 
tufatore. Era come un destno segnato, una storia in parte già scritta. Bufo, 
per chi come me viene dalla montagna.

Il mio primo tufo non me lo ricordo. Ero piccola, raccontano i miei genitori, e 
volare giù da un trampolino mi sembrava la cosa più naturale del mondo.

ai ricordo la prima medaglia, quella sì. ai ricordo che l’ho appesa in camera, 
sopra il letto: con il martello ho oatto un buco e ci ho appeso la medaglia. Non 
so, non pensavo che ne avrei avute tante. Poi il muro sopra al letto si   
riempito. E anche tutta la camera: a un certo punto sembrava quasi una 
gioielleria, tutte le paret ricoperte di medaglie, di targhe, di coppe.

Campionat mondiali. Olimpiadi. Europei. dì, ho vinto medaglie in ogni gara, in 
ogni competzione.

Uno, due, tre. Chiudi gli occhi e, nella mente, ripassa il tufo che stai per oare, 
rivedi i moviment, ripet le sequenze. Uno, due, tre. Tocca il trampolino coi 
piedi, avvicinat piano al bordo, non guardare sotto, altriment perdi la 
concentrazione. Uno, due, tre, oscilla piano, ogni muscolo concentrato, ogni 
tendine teso, ogni centmetro di pelle pronto all’impatto con l’acqua. Uno, due,
tre. Vola, Tania. Vola.

Nltl l Bolzlno nel 1985, è unl tufltricle itllilnl, dl m/olt clonsiderltl ll più 
grlnde tufltricle itllilnl di tut i tem/pic Nelll sul cllrrierl hl clonquistlto un 
lrgento e un /ronzo llle Olim/pildi e, nel 2015, hl ainto ll m/edlglil d’oro li 
cllm/pionlt del m/ondoc Glreggil sil dl soll, sil in cloppil clon Frlnclescll 
Dllllpé o clon lltre tufltriclic
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Glossario:

solleva: raise

tese: stretched

molla: spring

piuma: oeather

schizzi: splashes

tuo: dives

librarmi: to soar

bufo: ounny

targa: plaque

ripassa: brush up

bordo: edge

gareggia:  she races

Esercizio:

Vero o oalso?

_. Per efettuare un otmo tufo sono necessarie eleganza, precisione e stle.

2. Entrambi i genitori di Tania sono dei tufatori.

.. Tania Cagnotto   originaria di una cittadina italiana che si trova sul mare.

4. Tania Cagnotto ricorda peroettamente il suo primo tufo da bambina.

5. Nella sua carriera ha vinto la medaglia d'oro ai campionat del mondo.

..
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Soluzioni:
Capitolo _: _. F 2.  F ..  V 4. F 5. V

Capitolo 2: _.b 2. c .. e 4. a 5.  d

Capitolo .: 5 . 2 _ 4 

Capitolo 4: _. b 2. c .. a 4. d 5. e

Capitolo 5: _. V 2. F .. V 4. F 5. F

Capitolo 6 _.d 2. e ..b 4.a 5. c

Capitolo 7 

_. I miei erano content:   sempre una gioia quando una fglia   oelice, quando 
conosce un bravo ragazzo e si innamora di lui. 

2. di sa,  quando sei innamorata non puoi vedere tutto quanto  del tuo uomo.   

.. Di certo non pensavamo di rubare qualcosa agli altri  per poter star meglio 
noi.  

4. “Franca, toglit dalla testa quel ragazzo!  Il suo nome, a casa mia, non 
dev’essere più pronunciato!” 

5. Hanno bussato  alla porta, e mia madre, pensando oosse una vicina venuta 
per oare  gli auguri, ha aperto. 

Capitolo 8: _. V 2. V .. F 4. F 5. V
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